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L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE.

“Il nostro principale obiettivo è quello di dare ai nostri clienti, una consulenza professionale per la 
risoluzione dei propri problemi di accessibilità”

Sidi Orvieto con sede a Fontanelle di Bardano, da oltre 30 anni, grazie al proprio personale qualificato, è in gra-
do di realizzare impianti di alta qualità per soddisfare ogni tipo di richiesta del cliente, sia pubblico che privato.

Sidi è in grado di realizzare e installare:
• Ascensori
• Piattaforme elevatrici (Minilift – Ascensori domestici)
• Montacarichi
• Montavivande
• Montascale a poltroncina e a piattaforma

CONSULENZE E SOPRALLUOGHI GRATUITI
Possibilità di finanziamenti personalizzati

• Iva agevolata 4%
• Detrazioni fiscali 50%
• Contributi statali
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www.autocarrozzeria88.com

• Automobili sostitutive
   a disposizione del 
 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima   
 universale

• Ripristino proiettori 
 usurati

• Riparazione e 
 sostituzione 
   dei cristalli e 
 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Di certo al giorno di oggi per essere attrattivi non basta 
più avere bellezze architettoniche e paesaggistiche. 
Queste sicuramente sono la base di un progetto 
turistico ma sono convinto che ormai l'esperienza della 
vacanza nella sua totalità è alla base della scelta di 
una meta. Ritrovarsi all'interno di un 'prodotto' pensato 
a 360 é sicuramente un valore aggiunto che crea 
anche quell'effetto pubblicità indiretta basata sul passa 
parola che ormai é fondamentale. Orvieto forse,anzi 
sicuramente, é indietro da questo punto di vista. Manca 
un sistema di interconnessioni con il quale il turista può 
scoprire altri luoghi a noi vicini o vivere esperienze 
particolari, basate sul lavoro di un artigiano, di un 
imprenditore, di una associazione. Insomma manca un 
contenitore capace, ad esempio, di dare informazioni 
alle strutture ricettive, ai bar, ai ristoranti, che spesso si 
trovano ad usare le conoscenze personali basate sulle 
proprie amicizie invece che canali istituzionali creati 
ad hoc per dare un servizio il più possibile variegato. 
Se un mio cliente vuole fare un'escursione tra boschi 
e campagne ed io non sono un amante di queste 
pratiche non saprei verso chi indirizzarlo, idem per 
visitare un laboratorio di ceramiche o un salumificio. 
Sono solo esempi per fare capire che un luogo diventa 
attrattivo non solo per quello che ha ricevuto in passato 
come dono a livello di patrimonio ma per quello che 
riesce a proporre all'esterno aumentando l'interesse 
con un'offerta variegata e stimolante. Se oltre il Duomo 
posso andare in canoa in un fiume, visitare una 
cantina vitivinicola, fare un aperitivo con prodotti locali 
in una zona senza traffico, andare in bicicletta fino 
ad un borgo per ammirare il tramonto e poi cenare 
con vista su Orvieto, la mia esperienza sarà totale e 
gratificante. E questo tipo di esperienza non dovrebbe 
ogni volta essere composta da capo ma dovrebbe 
essere facilmente fruibile da tutti e data in mano come 
strumento a chi offre Orvieto com'è 
p o s s i b i l e meta di una 
vacanza.

FARE SISTEMA 
MA FARLO 
MEGLIO.

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it

L’azienda agricola Achilli Alessandro nasce nel luglio del 2014 con l’acquisto di 
un piccolo appezzamento di terreno in località Canonica.

La voglia di creare qualcosa di nuovo e la passione per la natura inizia a dare i 
primi frutti e le prime soddisfazioni l’anno successivo quando arrivano i primi 
raccolti. Con il passare del tempo vengono acquistati altri terreni e una piccola 

vigna. 

Nel 2019 a seguito della costruzione della cantina viene vinificato il primo vino 
dando alla luce un bianco ed un rosso. Nel corso di quest’anno sarà imbottigliato 

anche il primo spumante. 

Durante l’estate scorsa insieme ad altri amici abbiamo aperto un birrificio 
agricolo all’interno dell’azienda dove utilizziamo prodotto a km 0 da noi 

coltivati.
Cereali, leguminose, tartufi e foraggi sono gli altri prodotti coltivati.
Tutti i prodotti e le lavorazioni sono svolte con metodo biologico.

Alessandro
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materiali per

Il Sindaco di Orvieto, Rober-
ta Tardani, ha firmato il de-
creto di nomina ad Assessore 
dell’Ingegner Mario Angelo 
Mazzi che ricoprirà anche l’in-
carico di Vice Sindaco. 
A lui sono state affidate le de-
leghe a Urbanistica, Edilizia, 
Mitigazione del rischio sismi-
co, geologico e idrogeologico, 
Patrimonio.
Le deleghe ad Attività produt-
tive e Sviluppo economico, 
temporaneamente assunte 
dal Sindaco dopo le dimissio-
ni dell’Avvocato Angelo Ran-
chino, sono state assegnate 
all’Assessore Piergiorgio Pizzo 
mentre all’Assessore Gianluca 
Luciani sono state invece attri-
buite anche le deleghe a Via-
bilità e Traffico.
L’Ingegner Mario Angelo Maz-
zi, 72 anni, è nato a Orvieto e 
dal settembre 1994 all’agosto 
2015 è stato dirigente ai La-
vori pubblici e Urbanistica del 
Comune di Orvieto.
E’ stato membro, inoltre, del 

consiglio di amministrazione 
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Orvieto dal 1994 
al 2001, membro del Consi-
glio dell’Opera del Duomo dal 
1992 al 2002, membro del 
Consiglio di Amministrazione 
di Alta Scuola. 
“La squadra di governo citta-
dino - commenta il Sindaco, 
Roberta Tardani - si arricchisce 
delle competenze e dell’espe-
rienza dell’Ingegner Mazzi, 
professionista stimato e pro-
fondo conoscitore della città, 

del territorio e della macchina 
amministrativa comunale. 
Questo gli consentirà di in-
tegrarsi sin da subito e sono 
convinta che il suo apporto 
sarà fondamentale in questo 
momento storico così compli-
cato e in un settore che può di-

ventare cruciale per la ripresa 
economica grazie alle oppor-
tunità offerte dagli incentivi e 
dalle agevolazioni previste nel 
decreto Rilancio”. 
“E’ stata una scelta - prose-
gue - dettata non solo dalla 
professionalità dell’Ingegner 
Mazzi ma anche dallo spirito 
con cui ha accettato la mia 
proposta, quello che lui stes-
so ha definito un atto d’amore 
verso la città. 
Di questo abbiamo bisogno in 
questa fase così difficile della 
nostra storia. 
Serve un’assunzione di respon-
sabilità collettiva, la capacità e 
la forza politica di dare ai cit-
tadini risposte efficienti in gra-
do di agganciare e sostenere il 
rilancio”.

Mario Angelo Mazzi, ingegnere, è il neo Vice Sindaco di Orvieto.

Proseguirà anche nel 2021 
il servizio di integrazione 
tariffaria Umbria.GO, atti-
vato nel 2017 dalla Regio-
ne dell’Umbria con Treni-
talia e Busitalia Sita Nord. 
Lo ha deliberato la Giunta 
regionale, su proposta dell’as-
sessore regionale ai trasporti, 
Enrico Melasecche. “Umbria.
GO – ha affermato l’assesso-
re – è un titolo di viaggio in-
tegrato sperimentale, turistico, 
che consente, per il periodo di 
validità acquistato, di viaggia-
re su tutta la rete del trasporto 
pubblico all’interno della Re-
gione Umbria, ovvero con ori-
gini e destinazioni entrambe nei 
confini regionali. La realtà ter-
ritoriale dell’Umbria è caratte-
rizzata da una notevole impor-
tanza storico culturale con forti 
attrazioni di interesse turistico e 
la Giunta regionale ha interes-
se a promuovere iniziative per il 
miglioramento e la promozione 
del proprio territorio. Uno degli 
strumenti fra i più importanti, 
capace di incentivare fortemen-
te la nostra attrattività, riguarda 
il sistema del Trasporto Pubblico 
Locale che consente gli sposta-
menti fra le diverse rinomate lo-
calità umbre, quali ad esempio 
Assisi, Spoleto, Orvieto, le isole 
del Lago Trasimeno, la Cascata 
delle Marmore, ecc. Umbria.Go 
– sottolinea Melasecche - cerca 

di rispondere al meglio alle esi-
genze di trasporto dei cittadini 
umbri ed alle potenzialità che 
offre il territorio con un abbo-
namento integrato, dedicato ai 
pendolari ma anche ai turisti, 
che mette insieme tutti i servizi. 
Chi usa regolarmente i treni, i 
bus urbani e extraurbani, il Mi-
nimetrò di Perugia, le motonavi 
del Lago Trasimeno e la funico-
lare di Orvieto ha un vantaggio 
dato dall’integrazione dei mezzi 
di trasporto disponibili con uno 
strumento che incentiva il turi-
smo e promuove i vari territori.

 La giunta regionale ha peraltro 
proceduto anche alla rimodula-
zione del progetto, in una logi-
ca di razionalizzazione dell’of-
ferta per migliorare i livelli di 
diffusione di questa misura che 
vorremmo ottenga una acco-
glienza più capillare. Proprio 
per questo – ha concluso l’as-
sessore Melasecche - abbiamo 
mantenuto i livelli tariffari del 
2017 e, in accordo con i gesto-
ri, abbiamo provveduto a dota-
re le fiancate di alcuni autobus 
di poster colorati dal forte im-
patto cromatico”. 

Prorogata Umbria Go.

“La nomina a vice sindaco di 
Orvieto dell’ing. Angelo Mazzi 
è finalmente una novità posi-
tiva”.
Lo dichiara il sindaco di Par-
rano, Valentino Filippetti, che 
in un comunicato giudica po-
sitivamente la scelta fatta dal 
sindaco della città della Rupe 
Roberta Tardani.
“La nomina dell'ing. Maz-
zi – dichiara Filippetti - è un 
sasso nello stagno della situa-
zione politico-amministrativa 
dell'Orvietano. Non voglio 
entrare nelle scelte del sindaco 
di Orvieto, né tantomeno nelle 
dispute della sua maggioran-
za. Con questa nomina però 
– nota il sindaco di Parrano 
- finalmente si può rompere 
quella cappa di immobilismo 
nella quale è sprofondato il 
nostro territorio.
Progetto Aree Interne, nuovo 
Patto territoriale Vato, nuovo 
Piano sociale di zona, desti-

no della Cassa di Risparmio, 
progetti per il Recovery Fund, 
nuova gestione delle reti, a 
cominciare da acqua e gas, 
futuro della discarica, nuovo 
piano sanitario regionale, Pat-
to di Fiume e tante altre cose 
– sottolinea Filippetti - sono 
ferme da quando, un anno e 
mezzo fa, si sono insediate le 
nuove amministrazioni.
Il clima di scontro e di resa dei 
conti, alimentato dalla destra 
travestita da Lega – aggiunge 
- ha impedito ad Orvieto di 
svolgere il ruolo naturale che 
gli spetta e di essere la capo-
fila dei comuni dell'Orvietano. 
La nomina di Mazzi – sostiene 
Filippetti - può rappresentare 
un cambio di passo, sia per le 
indubbie competenze e capa-
cità professionali, sia per gli 
effetti politici che può produr-
re. Da parte mia – conclude - 
un augurio sincero per l'impe-
gno che lo attende”. 

La dichiarazione di Filippetti su
il vice sindaco di Orvieto.
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I sindaci dell’Area sociale 
12, comprendente Allerona, 
Baschi, Castel Giorgio, Ca-
stel Viscardo, Fabro, Ficulle, 
Montecchio, Montegabbio-
ne, Monteleone d’Orvieto, 
Orvieto, Parrano, Porano, 
San Venanzo, esprimono for-
te preoccupazione per il futu-
ro della Cassa di Risparmio 
di Orvieto. A tale proposito 
hanno diffuso una nota a se-
guito dell’incontro avuto con 
il presidente della Fondazio-
ne Cro, Libero Mario Mari, 
che si riporta di seguito:

“Seppur in un contesto uffi-
cioso, senza cioè che all'in-
contro abbia partecipato 
alcun organismo deputato 
a tale eventuale decisione, 
è emersa la possibilità che 
il nuovo piano industriale di 
Cro possa prevedere la chiusu-
ra di alcune filiali che interes-
sano il nostro territorio.

Come sindaci non possiamo 
che guardare con forte appren-
sione ad una tale ipotesi, per le 
ricadute gravi che potrebbero 
interessare i nostri comuni e i 
nostri cittadini. Circa un mese 
fa, all'atto di insediamento del 
nuovo CdA di CRO, è stata 
espressa dalla banca stessa 
la volontà di operare per il ri-
lancio del territorio, messaggio 
che noi abbiamo recepito come 

vincolante di un più stretto rap-
porto di collaborazione reci-
proca.

In un contesto pandemico an-
cora lungi dall'essere supera-
to, con le difficoltà enormi che 
ciascuno di noi si è trovato ad 
affrontare nell'ultimo anno e 
che certamente avrà ricadute 
pesanti anche nel medio perio-
do superata l'emergenza, im-
maginare di veder chiudere gli 
sportelli bancari di una banca 
da sempre votata allo sviluppo 
dell'area orvietana, ci fa teme-
re per il futuro stesso dei nostri 

paesi.

Proprio la pandemia ha evi-
denziato il ruolo fondamentale 
delle strutture territoriali e del-
la ramificazione dello Stato sul 
territorio: non va infatti dimen-
ticato che attualmente  Banca 
Popolare di Bari che controlla 
CRO è a sua volta controllata 
proprio dallo Stato. Molti dei 
comuni dell'Area Sociale rien-
trano nel più vasto territorio 
delle Aree Interne, motivo per 
cui molti dei nostri municipi, 
già svantaggiati per i motivi 
che conosciamo, verrebbero 

ancor più relegati all'estrema 
periferia del nostro paese.

Non può sfuggire a nessu-
no il fatto che lo sportello 
bancario di prossimità rap-
presenti per molti cittadini, 
soprattutto anziani, un punto 
fermo e comodo, così come 
per le attività commerciali e 
per le stesse amministrazioni 
comunali che hanno un sup-
porto diretto da parte della 
Cassa di Risparmio nella ge-
stione della tesoreria. Anche 
solo immaginare di chiude-
re una sola di queste filiali, 
significa condannare ancor 
più i cittadini, che già subi-
scono il taglio di molti servizi 
e non certo per colpa delle 
amministrazioni da noi pre-
siedute.

Siamo rispettosi delle prero-
gative che un soggetto privato 
come CRO deve avere ma sia-
mo altresì fermi nel prendere 
posizione contro un eventuale 
riassetto territoriale della ban-
ca che non valuti anche le esi-
genze primarie del territorio. 
Siamo sempre disponibili al 
dialogo e così anche stavol-
ta, eventualmente. Ribadiamo 
però fin d'ora la nostra ferma 
contrarietà a questa ipotesi, 
pronti a prendere tutte le ini-
ziative del caso, anche in sede 
istituzionale”.

Finanza: i sindaci dell'Orvietano preoccupati per il futuro
della Cassa di Risparmio Orvieto.

“L’annuncio dello sblocco dei 
fondi per le scuole superio-
ri italiane è una notizia molto 
importante che ci consente di 
guardare al futuro con molta più 
serenità e certezza”. 
Lo dice il presidente della Pro-
vincia e presidente Upi Umbria, 
Giampiero Lattanzi, commen-
tando positivamente la messa a 
disposizione, da parte del Miur, 
di 1 miliardo e 125 milioni di 
euro per la realizzazione di nuo-
ve scuole e il miglioramento di 
quelle esistenti.

“Adesso attendiamo di cono-
scere la ripartizione per capire 
l’ammontare dei fondi spettanti 
a ciascuna Provincia – sottolinea 
Lattanzi - ma siamo comunque 
certi che ci saranno risorse suf-
ficienti per completare i progetti 
di intervento che già come am-
ministrazione abbiamo avvia-
to da tempo e per avviarne di 
nuovi. 

Nonostante la ridotta disponibi-
lità, in questi anni – fa notare 
ancora il presidente - abbia-
mo sempre concentrato tutti gli 
sforzi per intervenire nelle scuo-
le, sia per affrontare e risolvere 
le priorità che per garantire in 
tutti gli edifici il rispetto dei livelli 
di sicurezza e agibilità.

Siamo stati molto rapidi nell’uti-
lizzare i fondi straordinari messi 
a disposizione dal governo per 
rendere le scuole agibili durante 
l’emergenza covid, 
in occasione della 
riapertura di set-
tembre. 
I nostri plessi sco-
lastici – aggiunge - 
sono sicuri e a nor-
ma, sia per quanto 
riguarda le norma-
tive ordinarie che 
per quelle antico-
vid”. Le dichiara-
zioni del presidente 

Lattanzi si associano a quelle 
del presidente Upi nazionale 
Michele De Pascale che sullo 
stanziamento dei nuovi fondi ha 
detto: "Grazie a queste risorse le 
Province potranno dare il via ad 
un piano di investimenti mirati, 
per costruire nuove scuole e tra-
sformare le oltre 7.400 esisten-
ti in edifici sicuri, accoglienti, 
ecologicamente sostenibili e in 
grado di assicurare agli studenti 
tutti gli strumenti necessari per 
crescere nell’apprendimento.

Tra i progetti che realizzeremo 
ci sarà grande attenzione alle 
opere necessarie per assicu-
rare le dotazioni tecnologiche 
necessarie per realizzare, in 
tutto il Paese, una didattica 
integrata reale ed inclusiva, a 
partire dall’accesso alla Ban-
da Larga. 
È una risposta che come istitu-
zioni dobbiamo ai 2 milioni e 
500 mila studenti medi, che più 
di tutti stanno subendo le pesan-
ti limitazioni imposte dall’emer-
genza sanitaria.
Lavoreremo fianco a fianco con 
il Ministro Bianchi – conclude il 
Presidente de Pascale –  per sem-
plificare le procedure e accele-
rare il più possibile l’avvio dei 
cantieri: l’obiettivo è di costruire, 
anche grazie al Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, almeno 
100 nuove scuole superiori in-
novative, digitali e sostenibili dal 
punto di vista energetico, una in 
ogni Provincia”. 

Scuola: oltre 1 miliardo dal Ministero per gli Istituti superiori.

COMPRENSORIO
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I sindaci di Ficulle, Parrano e 
San Venanzo, Gianluigi Mara-
valle, Valentino Filippetti e Mar-
silio Marinelli, hanno diffuso 
un comunicato congiunto nel 
quale manifestano “piena con-
trarietà al progetto presentato 
dalla ditta Ecg Umbria Srls su 
terreni dell’Azienda Borgo San 
Faustino, che prevederebbe di 
occupare circa 40 ettari di su-
perficie ove collocare 74.356 
pannelli per una potenza totale 
di 34.200 kw”.

Di seguito il testo:

“I terreni interessati, distinti in 
tre lotti, sono ubicati in loc. San 
Faustino e San Bartolomeo in 
Comune di Orvieto, all’interno 
del Sistema di Interesse Natura-
listico Ambientale Monte Peglia 
e Selva di Meana (Stina) e della 
Riserva della Biosfera Unesco 
del Monte Peglia. Il parco foto-
voltaico è vicino al sito comu-
nitario della Rete Natura 2000 
Elmo Melonta, all’Area Natu-
rale Protetta Elmo Melonta ed 

alla relativa zona contigua, in 
taluni casi addirittura sovrap-
ponendosi ad essa.
I numerosi studi di carattere 
naturalistico che da anni han-

no riguardato lo Stina e le aree 
protette che insistono al suo 
interno, hanno sempre eviden-
ziato una notevole qualità am-
bientale sia dal punto di vista 
faunistico che vegetazionale, 
con assolute rarità, al punto 
che all’interno dell’Anp Elmo 
Melonta è stata individuata la 

zona integrale più estesa della 
Regione Umbria, peraltro coin-
cidente con la zona core della 
Riserva Unesco.
Il parco fotovoltaico proposto 

interferirà inevitabilmente e ne-
gativamente con i delicati equi-
libri ecologici dell’area protetta 
che potrebbe tra breve essere 
affidata in gestione ai Comuni 
di Ficulle, Parrano e San Ve-
nanzo, unitamente a quello di 
Orvieto, a seguito della concer-
tazione in atto con la Regione 

Umbria.
Le ripercussioni negative non 
si fermano agli aspetti natura-
listici e paesaggistici, rischian-
do di compromettere l’inte-
grità dello Stina e creando un 
pericoloso precedente, ma si 
estendono agli elementi di na-
tura economica che riguarda-
no le numerose e qualificate 
attività relative alle produzioni 
agricole di qualità ed al turi-
smo rurale, che hanno inve-
stito in modo consistente sul 
territorio in ragione proprio 
della sua vocazione rispettosa 
dell’ambiente.

I sindaci pertanto bocciano 
senza esitazione alcuna il pro-
getto del fotovoltaico di San 
Faustino-San Bartolomeo, pre-
annunciano anche la formale 
presentazione di osservazio-
ni nei termini consentiti dalle 
procedure di Via (Valutazione 
di Impatto Ambientale) della 
Regione Umbria, unendosi al 
coro di proteste che sta cre-
scendo sul territorio”.

Nuovi luci al led per migliorare la 
sicurezza e risparmiare energia 
ma anche nuovi punti luce che 
esaltino le bellezze storico-archi-
tettoniche del borgo. E’ questo il 
progetto che sta portando avanti 
l’amministrazione comunale di 
Castel Viscardo che ha iniziato la 
sostituzione delle originarie lam-
pade pubbliche aumentandone il 
numero anche a fini turistici. Le 
più suggestive vie del centro stori-
co godranno di un'illuminazione 
artistica con pali a lanterna per 
ricreare l’atmosfera dei borghi 
antichi. Lo annuncia il sindaco, 
Daniele Longaroni, che illustra il 
progetto. “L’obiettivo – spiega – 

è teso a valorizzare alcuni punti 
strategici del paese, con il mol-
teplice scopo di abbattere l'in-
quinamento luminoso, abbellire 
i parchi e valorizzazione i monu-
menti storici e artistici”.
In programma, riferisce sempre 
Longaroni, anche l'efficienta-
mento, con fondi regionali, del 
bocciodromo comunale e degli 
spogliatoi della piscina di Pian-
lungo con interventi mirati al 
risparmio energetico. “Per en-
trambi – spiega il sindaco, ab-
biamo già presentato i relativi 
progetti e siamo in attesa dell’e-
sito. Andranno ad aggiungersi 
a quelli previsti per l’area lavo-

ri pubblici”. Attenzione anche a 
sport e salute. Entro il 2021 sono 
previste infatti la conclusione dei 
lavori del Parco Pinaro, con il po-
tenziamento dell’adiacente area 
verde attrezzata con macchinari 
per il workout, e l’ultimazione 
del vialetto dell’area giochi con 
l’installazione di nuove panchine 
artistiche a tema al Parco del Pi-
naro.
“Abbiamo poi previsto – sottoli-
nea Longaroni - interventi volti 
a migliorare la sostenibilità am-
bientale anche nelle frazioni. Per 
Pianlungo, in collaborazione con 
il comune di Allerona, abbiamo 
redatto un progetto di efficienta-

mento energetico che prevede la 
sostituzione di tutta la pubblica 
illuminazione con lampade a led 
e il posizionamento di altri punti 
luce in alcune zone che al mo-
mento ne sono sprovviste”.
Gli interventi, spiega ancora il 
primo cittadino, sono finanziati 
con 150mila euro assegnati al 
Comune, per il triennio 2019-
2021, dal ministero dello svilup-
po economico che ha previsto 
per i Comuni aventi popolazione 
compresa tra 2 e 5mila abitanti 
un contributo di 50mila euro ad 
annualità per interventi di effi-
cientamento energetico e di svi-
luppo territoriale sostenibile.

Ficulle, Parrano e San Venanzo dicono “no”
all'impianto fotovoltaico sul Monte Peglia.

Castel Viscardo, rinnovato parco luci pubbliche per risparmio energetico e 
abbellimento beni storico-architettonici.

Vera Marzio 393 9845900 -  393 9744293
Magazzino Centrale 350 5124950  -  350 523038 info@adrixsrl.it

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI
PARQUET e LAMINATI

GRADINI per SCALE
COTTO FATTO A MANO

ARREDO BAGNO
COLLANTI

VENDITA PROMOZIONALE

“Fattoria Tellus è un luogo pensato per le famiglie dove ogni bambino potrà trovare la sua dimensione e sviluppare 
le proprie capacità fisiche e mentali grazie all’interazione con la natura. Vogliamo rendere protagonisti i più piccoli 

attraverso il gioco, lo sport e soprattutto la loro creatività.”
Dominga, Marta e Enrica

Per maggiori informazioni
sullo svolgimento della giornata e
dei nostri laboratori:
 0744 955609/16 
info@famigliacotarella.it
www.famigliacotarella.it

La Fattoria Tellus è visitabile solo su prenotazione!
Siamo aperti dal LUNEDÌ al VENERDÌ
per accogliere le scuole di vario ordine 
e il SABATO e la DOMENICA per i bambini e le loro famiglie.
ORARIO: dalle 9:00 alle 13:00

La curiosità di scoprire nuovi sapori e conoscere l’origine 
e le caratteristiche dei singoli ingredienti.
Il piacere di passare tempo insieme e di condividere il 
momento del pasto. 
L’educazione al mangiar bene e sano.

App e Tito sono due personaggi, magari con caratteristi-
che opposte, ma che, convivendo, creano un’unione e un 

momento perfetti: è solo “seguendo” entrambi che 
si potrà vivere l’esperienza completa.

App e Tito sono due fratelli. Due modi di essere 
e di fare opposti. Ma complementari.
È bene ascoltarli e seguirli sempre insieme. 
Perché, separati, esagerano sempre un po’.
Uno, App, un po’ più longilineo; l’altro, Tito, 
leggermente più in carne. Ma si vede subito 
che sono fratelli.

Parole chiave
• curiosità
• scoperta
• conoscenza
• gusto
• confronto
• stare insieme
• territorio

App&Tito

Ma chi è App? 
Avete presente quelli che sanno tutto tutto? 
Quelli che vai prima da loro, che dal medico.
Quelli che ascolti prima un loro parere, che quello 
di un consulente professionale.
Bene. App è proprio così: un tipo autorevole, 
intendiamoci, a tratti troppo preciso, ma comunque credibile e 
leggero, a modo suo. Uno curioso, che ha letto (uff! quanto ha 
letto!).
E di cibo, di quanto questo o quello faccia bene o male, ne sa 
sempre una più degli altri. Controlla, legge, osserva, pesa. Sempre 
con quella sua app in mano (tant’è che c’è chi dice che App si 
chiami App proprio per questo. Invidiosi!).
Parla sempre calmo, deciso, ti guarda in faccia, a volte con un 
ghigno come a dire “sei sicuro di quello che dici?”. Insomma, una 
che sa il fatto suo.
Comunque, in un modo o nell’altro, App c’azzecca sempre. O 
quasi sempre.
Perché certe volte, nonostante le sue esagerazioni, gli strappi alla 
regola di suo fratello Tito gli fanno fare nuove scoperte. Ed è 
anche così che lui migliora la sua conoscenza.

…e Tito? 
Se App si ferma e osserva prima di fare, Tito fa. 

E poi ci pensa (ma solo se serve).
Com’è Tito, vi chiederete.

Beh, uno di quelli con cui tutti vogliono stare: allegro, solare, 
bella lì, bella qui. Ha una parola buona per tutti. E per lui, soprat-
tutto, tutto ha qualcosa di buono. Per questo, non ne lascia una. 
Assaggia tutto. Ma proprio tutto. Per lui, il cibo non è alimento, è 
proprio godimento. E poi - dobbiamo riconoscerglielo - è proprio 
uno sperimentatore. Gli piace assaggiare tutto e di tutto il 
mondo. Ama recarsi ai mercati, assaggiare lo street food. Per lui, 
leggere e informarsi, diciamo che non è proprio una curiosità.
Solo che, ogni volta che ha qualcosa di serio da discutere, un 
pensiero, un problema (benché minimo), non esiste nessun altro, 
se non suo fratello App. Che però, quando le cose vanno bene, 
non perde un attimo a definire “Esageraaaaaaato!”. E in genere, 
un attimo dopo aver detto così, segue “che potrà mai farti?!”.
E certe volte, non si sbaglia. Ed è anche così che App scopre 
nuove cose.
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L’Associazione “I Borghi più belli 
d’Italia in Umbria” e il Diparti-
mento di Economia dell’Univer-
sità degli Studi Perugia hanno 
stipulato un accordo-quadro per 
il progetto Acqua ‘Splasc’, ov-
vero Acquas(enza)Plas(tica nei)
C(omuni). Si tratta del primo ac-
cordo esecutivo per ridurre l’u-
so della plastica nei borghi. Ne 
danno l’annuncio il presidente 
dei Borghi umbri e vice sindaco di 
Lugnano in Teverina, ASlessandro 
Dimiziani e Direttore del Diparti-
mento di Economia dell’Universi-
tà di perugia, prof. Libero Mario 
Mari che hanno firmato l’accordo.
Questo il comunicato congiunto: 
“Il Dipartimento di Economia – 
sono le parole del professor Luca 
Ferrucci, responsabile scientifico 
di questa collaborazione, - ha 
convintamente promosso l’accor-
do con l’Associazione in quanto 
riteniamo che tali Borghi, accredi-
tati e di eccellenza, costituiscano 
un’architettura economica, socia-
le e paesaggistica di particolare 
pregio identitario. Attorno a tale 
ossatura – conclude - si possono 
sviluppare diversi progetti di ricer-
ca sui temi dello sviluppo in una 
logica di sostenibilità ambientale. 
Vogliamo così contribuire alla ri-
flessione e alla progettualità ine-
rente il benessere complessivo e 
lo sviluppo della società umbra”.
Con tale accordo infatti, i due or-
ganismi si impegnano ad attivare 
forme di sviluppo e collaborazio-
ne nella presentazione di progetti 
finanziabili (con particolare riferi-
mento a programmi comunitari, 
fondi strutturali e d’investimento 
europei ed altri progetti di coo-
perazione territoriale e transre-
gionale); predisporre project work 
(realizzati dall’Associazione per 
gli studenti del Dipartimento); 
definire tematiche che potran-
no tradursi in tesi di laurea; 
collaborare alla promozio-
ne e allo svolgimento di 
attività di ricerca scientifica 
e didattiche finalizzate a conso-
lidare la collaborazione tra asso-
ciazioni, istituzioni e aziende”.
Per il Presidente de ‘I Borghi più 
belli d’Italia in Umbria’, Alessan-
dro Dimiziani si tratta di “un tra-
guardo importante che consoli-
da l'Associazione quale fulcro di 
sviluppo e crescita territoriale. La 
firma dell’accordo offre una mol-
teplicità di valori culturali e pratici: 
da un lato, finalità primaria del 
Dipartimento di Economia, la pre-
parazione di giovani alla ricerca 
scientifica di carattere economico 
e sociale, dall'altro, quale nostra 
“missione” associativa, promuo-
vere l'eccellenza in Umbria, at-

traverso la realizzazione di attività 
di valorizzazione del circuito dei 
borghi, in collaborazione e part-
nership con altri Enti di omologa 
natura”.
Acqua ‘Splasc’, ovvero  ACQUA 
S(enza)PLAS(tica nei)C(omuni), 
è il primo “accordo esecutivo” 
che traduce in progetto le finalità 
espresse nell’accordo quadro. Ri-
prende la parola inglese Splash, il 
rumore dell’acqua, quando esce 
dalla fonte. Riguarda la promo-
zione della sostenibilità ambien-
tale nei Borghi umbri, aderenti 
all’Associazione attraverso il per-
seguimento dell’obiettivo “plastic 
free”, volto al progressivo disuso 
di contenitori plastici dalla vita 
quotidiana. Vi si focalizza l’atten-
zione sul diffuso utilizzo di bottiglie 
di plastica per il consumo delle 
acque minerali e sulla crescente 
quota di smaltimento rifiuti ad essi 
dovuta. Pertanto si propone un 
intervento progettuale finalizzato 
all’eliminazione di tali contenitori.
Il progetto – che si sviluppa sot-
to l’attenzione del Presidente dei 
Borghi più belli d’Italia Fiorello 
Primi e sarà seguito dal curatore 
scientifico Antonio Luna - è con-
gegnato con caratteri innovativi, 
rispetto al modello delle cosid-
dette “case dell’acqua”, già attive 
in molti comuni anche umbri ed 
è pensato per intervenire diretta-
mente sui consumi domestici delle 
famiglie.

L’idea progettuale mira a ridurre 
l’impatto ambientale, legato al 
mancato consumo d’acqua po-
tabile nei nuclei familiari residenti 
nei Borghi umbri. Si propone, in-
fatti, di verificare quale impatto 
abbia l’installazione diffusa in 
alcuni centri storici, di punti d’uso 
domestico capaci di migliorare le 
qualità organolettiche dell’acqua, 
attraverso un’opportuna azione 
filtrante e di renderla immediata-
mente disponibile fredda e gassa-
ta. La diffusione di tale soluzione 
ha già portato benefici in diverse 
realtà italiane ed estere che l’han-
no adottata.
I risultati attesi sono i 
seguenti:meno plastica da racco-
gliere e smaltire; riduzione della 
circolazione di mezzi nei centri 
storici (sia per la distribuzione 
delle bottiglie che per la raccolta 
della plastica); maggiore consu-
mo di acqua di rubinetto da parte 
dei residenti; migliore qualità del-
la vita delle famiglie residenti (per 
esempio, anziani che non devono 
acquistare e trasportare casse di 
acqua minerale, con i conseguen-
ti disagi); risparmio economico 
per le famiglie e maggiore attratti-
vità dei borghi per le giovani cop-
pie, notoriamente sensibili all’in-
novazione “green”; maggiore 
attrattività turistica e pulizia di tali 
borghi dove non vi sarebbero più 
addensamenti di contenitori per la 
plastica differenziata dai residenti.

L’artista in copertina questo 
mese è Michele Polverini:

"Non c'è bisogno di andare in 
giro per migliaia di chilometri 

per scoprire nuovi mondi. A volte, 
bastano pochi metri per rimanere 

folgorati dalla varietà di particolari 
che la natura riesce ad offrirci. Anche 

nel terrazzo di casa o nel campo dietro 
l'angolo in una mattina di fine estate. Su una 

minuscola foglia, in una goccia, sul dorso di una coccinella, si può 
rispecchiare l'infinito! "Larga la foglia stretta la via, voi dite la vostra 
che io scatto la mia" 

COPERTINA

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

a cura di Lorenzo GrassoCOMPRENSORIO
Meno plastica nei Borghi Umbri più belli d’Italia: Accordo 
con l'Università di Perugia per il progetto "Acqua ‘Splasc’".

RIMARGINATA
di Mirko Belliscioni

Ho scorto una scorta di 
sporte dietro la porta. In 
una stanza rimarginata 
come una ferita curata ho 
abbracciato un braccio teso, 
sospeso.
Passeggiando lungo una 
sensazione di fastidio ho 
colto il raccolto del molto, 
ho perso la perdita del 
perdere.
Un bassorilievo polmonare 
aggiunge un respiro 
all'indomani e ruota il volto 
all'avvenire.

SUPERSTIZIONE
di Fausto Cerulli

non era stata scelta da me 
la mia compagna di viaggio.
è entrata in silenzio nello 
scompartimento dove stavo 
leggendo un libro che avevo 
già letto prima ma senza 
troppa attenzione.
Si è seduta davanti a me, ha 
estratto dalla sua borsetta 
del trucco
un rossetto viola per le sue 
labbra sottili, ha cercato i 
miei occhi
con i suoi, lucidi di un 
pianto antico, e quando è 
stata sicura
che io la stessi guardando 
ha cominciato a spogliarsi, 
io
mi sono avvicinato con il 
volto al suo che ora era 
rigato di pianto.
Non ho sofferto poi tanto, lo 
giuro, quando ha estratto
dalla borsa all’ultima 
moda una piccola pistola 
d’argento
e mi ha ucciso. Lo sapevo 
che non dovevo mettermi
in viaggio quel venerdì 
diciassette

polvere 
animad’
polvere 

animad’
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La legge n° 
178 del 30 di-
cembre 2020 
stabilisce l’age-
volazione “bonus pubblicità” 
per gli anni 2021 e 2022 e 
conferma i valori previsti per 
l’anno 2020. Si tratta di una im-
portante agevolazione econo-
mica erogata dallo Stato sotto 
forma di credito d’imposta da 
utilizzarsi in compensazione 
sull’F24 che ha lo scopo di aiu-
tare aziende e professionisti a 
crescere attraverso pubblicità 
mirata. L’ incentivo è riservato 
esclusivamente ad investimenti 
pubblicitari su giornali (digitali 
e cartacei), televisione e radio 
qualificati che devono avere 
la caratteristica obbligatoria 
di essere testate giornalistiche 
registrate al Tribunale con un 
direttore responsabile di rife-
rimento. Con il provvedimen-
to del Capo del Dipartimento 
per l’Informazione e l’Editoria 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri del 31 luglio 2018 
è stato approvato il modello di 
comunicazione telematica per 
la fruizione del credito con le 
relative modalità di presenta-
zione. Tale modello va utilizza-
to per presentare: 
•  la “Comunicazione per 
l’accesso al credito d’im-
posta”, contenente i dati de-
gli investimenti effettuati e/o 
da effettuare nell’anno agevo-
lato, per poter beneficiare del 

credito d’impo-
sta;
•  la “Dichia-
razione so-

stitutiva relativa agli in-
vestimenti effettuati” per 
dichiarare che gli investimenti 
indicati nella comunicazione 
per l’accesso al credito d’im-
posta sono stati effettivamente 
realizzati nell’anno agevolato. 
La comunicazione per l’ac-
cesso al credito d’imposta 
deve essere presentata 
dal 1° al 31 marzo di cia-
scun anno. La dichiarazione 
sostitutiva relativa agli in-
vestimenti effettuati deve 
essere presentata dal 1° al 
31 gennaio dell’anno suc-
cessivo. 
La base di calcolo del 
credito d’imposta non si 
identifica più con il valore in-
crementale dell’investimento 
pubblicitario programmato 
nel 2021 rispetto a quello ef-
fettuato nel 2020, bensì con il 
valore dell’intero investi-
mento pubblicitario pro-
grammato ed effettuato 
nel 2021 e il beneficio è 
concesso nella misura uni-
ca del 50% del valore de-
gli investimenti effettuati.

A cura di:
dott.ssa Emanuela 

Mechelli
Esperta Contabile

Partner STUDIO RB

IMPRESA&FISCO

di Rellini A. e Bartolini M.

Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO  ·  Corso del Popolo 47 int.16b TERNI
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

www.studiorborvieto.it

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti;

Curatore e Consulente presso,
i Tribunali di Terni e di Viterbo.

Partner STUDIO RB

La nuova norma sulle “locazioni 
di breve durata”, ossia quelli infe-
riori a 30 giorni, entrata in vigore 
dal 2021 e contenuta nei commi 
595-597 della Legge 178/21 
(Legge di Bilancio) definisce in 
modo netto sia le modalità di tas-
sazione dei redditi derivanti dagli 
affitti brevi che la loro collocazio-
ne nell’ambito del tipo di attività. 
In particolare si stabilisce ora che 
se il proprietario mette in affitto 
più di quattro appartamenti in un 
anno, si determina attività d’im-
presa e la conseguente necessità 
di apertura della partita Iva. L’in-
tento della norma è duplice. Da 
una parte si vorrebbe definire in 
modo netto il confine tra attività 
occasionale e attività di impresa 
mentre dall’altra il legislatore in-
tenderebbe tutelare sia il consu-
matore  che le imprese ricettive 
tradizionali in quanto negli ultimi 
tempi gli affitti brevi hanno fatto 
spesso concorrenza indiretta alle 
strutture più organizzate quali al-
berghi ecc. Le nuove disposizioni 
si applicano anche per i contratti 
stipulati tramite soggetti che eser-
citano attività di intermediazione 
immobiliare, oppure soggetti che 
gestiscono portali telematici, met-
tendo in contatto persone in cerca 
di un immobile con persone che 
dispongono di appartamenti da 
locare. Secondo quanto riporta la 
relazione illustrativa è ora stabili-
to che il regime fiscale opzionale 
della cedolare secca al 21% per 
le locazioni brevi, inclusi i contratti 
che prevedono servizi di fornitura 
di biancheria e di pulizia dei loca-

li, è riconosciuto solo quando la 
destinazione alla locazione breve 
riguarda non più di quattro ap-
partamenti per ciascun periodo 
di imposta. Si stabilisce inoltre 
che l’attività di locazione di im-
mobili di durata non superiore a 
30 giorni, da chiunque esercitata, 
si presume svolta in forma im-
prenditoriale ai sensi dell’articolo 
2082 del Codice Civile, quando 
il numero degli appartamen-
ti resi disponibili per le locazioni 
è superiore a quattro. Di conse-
guenza l’attività imprenditoriale 
comporta: l’apertura della partita 
Iva; la tenuta della contabilità; 
l’iscrizione alla gestione Inps per 
il pagamento dei contributi ed il 
dichiarare il reddito secondo le 
norme del reddito di impresa che 
nel caso siano costituiti da canoni 
di locazione trovano la discipli-
na nell’art.90 del T.U.I.R. In fine 
è anche prevista, non appena il 
decreto attuativo sarà disponibile,  
l’istituzione della banca dati delle 
strutture ricettive e degli immobili 
destinati a locazioni brevi presso 
il MIBACT con compiti di raccolta 
ed ordinamento delle informazio-
ni inerenti alle strutture ricettive e 
agli immobili destinati alle loca-
zioni brevi inclusa la relativa iden-
tificazione mediante un codice da 
utilizzare in ogni comunicazione 
relativa all’offerta e alla promo-
zione dei servizi all’utenza.

Le “Locazioni Brevi” di più di quattro immo-
bili abitativi in un anno è attività di Impresa. 

Durante la vita di societaria, 
può verificarsi la necessità di 
liquidare la quota di uno o più 
soci, che magari decidono di re-
cedere dalla società. Nella va-
lutazione della quota del socio 
uscente di una s.r.l., soccorre 
l’articolo 2473, c. 3 c.c., in cui 
viene disposto che il rimborso 
debba avvenire in proporzione 
del patrimonio sociale deter-
minato tenendo conto del suo 
valore di mercato al momento 
della dichiarazione di recesso.
Quali criteri di valutazione uti-
lizzare? Valutare la quota so-

cietaria consiste nel ridurre 
le caratteristiche qualitative e 
quantitative della società ad 
un’espressione monetaria. Il 
principale obiettivo principe del-
lo stimatore deve essere quello 
quantificare un giusto prezzo 
attraverso l’individuazione di un 
intervallo di valori entro cui si 
presume che trovi collocazione 
quello effettivo.
Si potrà utilizzare il metodo va-
lutativo che risulterà più idoneo 
in base alle caratteristiche della 
società. In primo luogo, quindi, 
è bene procedere con un’analisi 

storica dell’azienda oggetto di 
valutazione al fine di conoscere 
più in dettaglio le caratteristiche 
e le peculiarità della stessa. Cer-
tamente è poi essenziale avere 
una conoscenza del settore in 
cui l’azienda opera, conoscere i 
suoi competitors. Un buon valu-
tatore deve attenersi a criteri di 
obiettività e razionalità. 
Non esiste un metodo universa-
le di valutazione. La scelta è 
influenzata da diversi fatto-
ri, quali il settore di appar-
tenenza dell’azienda da 
valutare, le caratteristiche 

della stessa, le particolari fasi 
di vita in cui l’impresa viene a 
trovarsi. Un’azienda immobilia-
re, per esempio, andrà valutata 
con un criterio patrimoniale, vi-
sto che il valore sta sicuramente 
nel suo patrimonio; per un’a-
zienda che ha buona capacità 
di generare di cassa, invece, il 
metodo finanziario potrebbe es-
sere più appropriato.

Quanto vale la quota che possiedi nella società?

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB


